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On. Massimiliano Manfredi – Consigliere della Regione Campania

Gruppo Consiliare “Partito Democratico”


                                                                        PROPOSTA DI LEGGE

“Disposizioni in materia di promozione della partecipazione all’elaborazione delle politiche pubbliche”

A iniziativa del Consigliere
Massimiliano Manfredi






SCHEDA AIR

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE









	SEZIONI
	CONTENUTI

	Sezione 1 -
Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate
L’iniziativa legislativa muove dall’esigenza di definire una disciplina di regolazione regionale per l’implementazione della partecipazione nell’elaborazione delle politiche pubbliche, attraverso la disciplina del processo partecipativo come forma di partecipazione in cui risulta preponderante l’elemento del dialogo e del confronto in vista di una determinata scelta pubblica. 
Si tratta di un percorso volto a porre in comunicazione enti, soggetti privati, associazioni e persone coinvolti dalla politica, per consentire la completa rappresentazione delle posizioni, degli interessi o dei bisogni sulla questione, giungendo a una proposta e alla sua eventuale negoziazione in funzione di una codecisione che risulti dall’accordo delle parti coinvolte che presenta vantaggi molto rilevanti ai fini sia dell’efficienza sia dell’efficacia dell’azione pubblica. 
Oltre alla finalità di incrementare la qualità democratica nella fase di elaborazione delle politiche, i processi partecipativi presentano invero il rimarchevole pregio di trasporre e, dunque, stimolare la risoluzione ex ante delle conflittualità connesse alla scelta pubblica, spianandone la strada dell’attuazione. 

b) Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo
La proposta di legge interviene per affrontare in modo strutturale e organico la costruzione di un sistema regionale di partecipazione, al fine di:
a) incrementare la qualità democratica nella fase di elaborazione delle politiche pubbliche, nel rispetto delle competenze attribuite ai diversi soggetti istituzionali e della loro autonomia;
b) promuovere l’innovazione sociale e istituzionale, favorire la diffusione di opinioni informate, la cittadinanza attiva e la partecipazione dei cittadini ai processi di assunzione delle decisioni e delle valutazioni di politiche e servizi pubblici;
c) promuovere la partecipazione per lo svolgimento di attività di interesse generale e di cura dei beni comuni;
d) creare maggiore inclusione e coesione sociali, superando i divari territoriali, digitali, culturali, sociali ed economici, promuovendo la parità di genere e una cultura di responsabilità sociale condivisa;
e) favorire la qualificazione della pubblica amministrazione e dei suoi operatori, al fine di accrescere le competenze in materia di partecipazione deliberativa;
f) garantire la pluralità e la qualità dei modelli partecipativi e la flessibilità nella loro adozione;
g) rafforzare la democrazia e le sue istituzioni, incrementando l’impegno democratico e il tasso di democraticità delle decisioni regionali;
h) sviluppare il ruolo della Regione come sede di condivisione delle esperienze di partecipazione, anche discendenti da specifiche leggi, piani e programmi regionali settoriali, e promuovendo la capacità associativa e di stare in rete degli attori territoriali e degli enti locali;
i) garantire il valore strategico della gestione sostenibile dei conflitti sociali e ambientali legati allo sviluppo del territorio, attraverso lo strumento della pianificazione territoriale partecipata;
j) valorizzare e diffondere le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione quali strumenti di informazione e comunicazione al servizio della partecipazione democratica dei cittadini;
k) realizzare un sistema partecipativo coerente e omogeneo sul territorio, valorizzando le migliori pratiche ed esperienze di partecipazione e promuovendone la conoscenza. 

c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR
Gli indicatori dell’efficacia dell’intervento sono rappresentati:
- dall’incremento dell’iniziativa dei cittadini ad attivare processi partecipativi;
- dalla realizzazione di un sistema partecipativo coerente e omogeneo sul territorio, che implementi la capacità associativa e di stare in rete degli attori territoriali e degli enti locali;
- dal numero di soggetti, pubblici e privati, che risulteranno coinvolti nei processi partecipativi;
- dal numero di documenti di proposte partecipate validate da parte del Tecnico di garanzia;
- dalla tendenza mostrata dall’ente responsabile a recepire la proposta partecipata.

d) Indicazione delle categorie di soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio
I destinatari della proposta sono:
- i cittadini residenti, gli stranieri e gli apolidi regolarmente residenti nel territorio interessato da processi partecipativi;
- le persone che lavorano, studiano, soggiornano nel territorio o che hanno interesse al territorio stesso o all’oggetto del processo partecipativo;
- le imprese, le associazioni, le organizzazioni e le altre formazioni sociali che abbiano la propria sede nel territorio interessato dai processi partecipativi o che abbiano interesse al processo partecipativo.

	Sezione 2 -
Procedure di consultazione precedenti l’intervento

	Conformemente all’articolo 88 del Reg. r. 11 settembre 2012, n. 57 (Nuovo Regolamento interno per il Consiglio), che promuove idonee forme di consultazione come strumento di miglioramento della qualità normativa, la presente proposta di legge nasce dal confronto con le diverse realtà coinvolte dall’intervento normativo.
Invero, l’elaborazione del progetto ha seguito un percorso di riflessione che si è avvalso, da un lato, della comparazione con l’esperienza delle altre Regioni che hanno adottato leggi organiche sulla partecipazione, tese a disciplinare gli strumenti e le modalità di consultazione e svolgimento dei processi partecipativi. Dall’altro, è stato decisivo l’apporto fornito dall’ascolto dei diversi soggetti già operativi sul territorio.

	Sezione 3 -
Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	L’opzione zero è stata valutata come non percorribile in quanto il mancato intervento di regolamentazione non sarebbe in grado di fornire una risposta adeguata alle criticità e agli obiettivi evidenziati nella Sezione 1.

	Sezione 4 -
Opzioni alternative all’intervento regolatorio
	Non sono configurabili opzioni alternative, in quanto si ritiene necessario un intervento di tipo legislativo per sistematizzare la disciplina sulla partecipazione all’elaborazione delle politiche pubbliche con un progetto unico che persegua obiettivi chiari.

	Sezione 5 -
Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI

	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti
I vantaggi per i cittadini sono numerosi. Oltre alla finalità di incrementare la qualità democratica nella fase di elaborazione delle politiche, i processi partecipativi presentano invero il rimarchevole pregio di trasporre e, dunque, stimolare la risoluzione ex ante delle conflittualità connesse alla scelta pubblica, spianandone la strada dell’attuazione. 
Il presente intervento non presenta svantaggi ed è volto all’attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale di cui all’articolo 118, comma 4, della Costituzione.

b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese
La proposta ha effetti favorevoli sul mondo delle imprese, che sono titolari del diritto di partecipazione ai sensi dell’articolo 5.  
 
c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione
La proposta legislativa prevede che:
- il Tecnico di garanzia della partecipazione realizza e cura un sito web dedicato a diffondere notizie e documentazione attinenti alla democrazia partecipativa e le proprie attività;
- la Giunta regionale svolge la funzione di osservatorio della partecipazione anche per garantire la divulgazione dei processi;
- l’Ufficio della partecipazione istituito in seno alla Giunta provvede, tra l’atro, a predisporre un archivio e pubblicare la documentazione a supporto dei processi partecipativi e a diffondere la documentazione sui processi svolti e sui documenti finali.
I vantaggi conseguiti dai beneficiari compensano integralmente gli oneri introdotti, necessari per l’attivazione di un opportuno flusso informativo in grado di favorire la diffusione di opinioni informate, la cittadinanza attiva e la partecipazione dei cittadini a processi di assunzione delle decisioni e delle valutazioni di politiche e servizi.

	Sezione 6 -
Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	La proposta non incide sul funzionamento del mercato, sulla libera concorrenza delle imprese e sulle forme di imprenditorialità, anche giovanili. 

	Sezione 7 -
Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione


	a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio
Sono responsabili dell’attuazione delle disposizioni previste la Regione, in particolare la Giunta regionale e le strutture amministrative competenti, e l’Assemblea legislativa.

b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento
L’Assemblea legislativa promuove la conoscenza della legge proposta con iniziative seminariali e di studio, raccolta e diffusione di buone pratiche nonché di metodologie e strumenti utili alla qualificazione dei processi di partecipazione. La Giunta regionale realizza attività di formazione, finalizzate alla promozione di una cultura della partecipazione all’interno dell’amministrazione regionale e degli enti locali e alla formazione di personale in gradi di progettare, organizzare e gestire processi partecipativi.

c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio
Si prevede che l’Assemblea legislativa eserciti il controllo sull’attuazione della legge proposta valutandone i risultati ottenuti nel perseguimento degli obiettivi di cui all’articolo 2. A tal A tal fine, con cadenza triennale, la Giunta regionale, in raccordo con il nucleo Tecnico della partecipazione, presenta alla competente Commissione assembleare una relazione che fornisca informazioni sui seguenti aspetti:
a) analisi quantitativa e qualitativa dei processi partecipativi realizzati, evidenziandone la diffusione territoriale, i soggetti coinvolti e il grado di recepimento degli esiti dei processi stessi da parte degli enti responsabili;
b) attività di formazione realizzata per promuovere la cultura della partecipazione e come questa ha contribuito ad accrescere la qualificazione del personale delle pubbliche amministrazioni nel progettare, organizzare e gestire i processi partecipativi;
c) analisi sull'utilizzo delle piattaforme tecnologiche, metodologie e strumenti digitali nella realizzazione dei processi, nella diffusione di notizie, documentazione e buone prassi per favorire la democrazia partecipativa.
La Regione, inoltre, può promuovere forme di valutazione partecipata coinvolgendo cittadini e soggetti attuatori degli interventi previsti.
Anche la Giunta, nell’ambiro della sua funzione di osservatorio della partecipazione, garantisce il monitoraggio delle esperienze partecipative.

d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio
Gli interventi che si renderanno necessari per integrare l’impianto normativo potranno essere realizzati attraverso successive modificazioni normative o, nei casi in cui è previsto, attraverso una regolamentazione di dettaglio demandata alla Giunta regionale.

	Sezione 8 -
Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	
L’intervento regolatorio rispetta i livelli minimi di regolazione europea.
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